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Tranquillo esordio degli azzurri: 92-77 

ili e 
e la Svezia è lontana 

Il quintetto di Gamba ha sempre potuto contare su un buon margine-canestri 
Efficace primo tempo di Silvester - Le italiane a picco con la Bulgaria (1.02-65) 

ITALIA: Sacchetti (3), Bruna-
monti (4), Silvester (12), 
GUardi (6), Dellafiorl. (4), 
Solfrint (4), Bonamlco, Me-
neghili (20), Vlllalta (24), 
Vecchiato (5), Marzorati 
(4), Generali (6). -

SVEZIA: Andersson (5), Nord-
gren (1), Gunterberg (6), 
Unger • (2), Taxen (15), 
Karlsson (8), Enjebo (2), 
Malion, Rahm (6), Feldreìch 
(2), Yttergren (25), Skytte-
vali (1). ,. 

Da uno del ' nostri inviati 
MOSCA— Buon esordio degli 
azzurri nel torneo di basket 
maschile. Buono dal punto di 
vista del punteggio, è meglio 
precisare; non eccezionale in­
vece da quello del gioco. Di­
ciamo che, sotto questo aspet­
to, la squadra di Gamba ha' 
fornito una prestazione digni­
tosa, senza peraltro 'autorizza- ' 
re, al momento, ottimismi am­
biziosi; Il gioco del quintetto, 
insomma, è apparso « norma-. 
le», per dirla con.un'espres­
sione del tecnico; ma per ar­
rivare alla fine in zona " alta 
bisognerà sicuramente offrire 
qualcosa di più del normale. 
E' però anche vero che non 
si poteva pretendere il meglio 
già alla prima partita, quando. 
non ancora perfetta è la con­
centrazione, non del tutto ac­
quisita la conoscenza dell'am­
biente in genere e del parquet 
in modo particolare./ Tra Tal- • 
tro,, come primo avversario 
è toccata agli azzurri la Sve­
zia, una squadra in costante 
progresso che si è fatta di re-
cente largo, con validissime 
note di credito, nei piani alti 
del basket europeo. , 

Ora," il fatto che Meneghin 
e soci l'abbiano un po' snob­
bata. nonostante le raccoman-

SHvester, l'americano dai due passaporti. 

dazioni e gli incitamenti « ur­
lati » dalla panchina da Gam­
ba (e non solo dalla panchina. 
visto che spesso il CT, per 
farsi sentir meglio è arrivato 

.; a inveire fino all'estremo bor-
i do del campo, un piede mez­
zo dentro anzi e mezzo fuo­
ri), può anche e diciamo pu­
re sicuramente, non tornare a 

'loro merito, se è vero che a 
certi livelli non ci si può mai 
ritenere autorizzati a sottova­
lutare alcuno, e visto anche i 
pericoli e le delusioni maggio­
ri vengono giusto da avver­

sari scarsamente considerati; 
ma avendo solo da poco que­
sti nomi svedesi nelle orec­
chie' si può anche capire che 
non ne abbiano fatto una que­
stione di vita o di morte. . 

Del resto hanno sempre po­
tuto contare,. nel còrso .del 
match,, su un màrgine-canestri 
di tutta tranquillità. E come, 
per la verità, questo margine 
è diminuito, una volta poco 
prima del riposo (arrivato sui 
50-34) e una volta a metà del 
secondo tempo (sotto di soli 
sette punti gli scandinavi si 

sono forse illùsi di poter giun­
gere al sorpasso), gli azzurri 
hanno puntualmente saputo ri­
trovare la grinta per ristàbili-
re, in tutti i sensi, le distan­
ze. E qui il merito diciamo 
che va, per la gran parte, ad 
un « vecchio » di ancora vivi-

.da classe. Meneghin, e ad un 
giovane dall'ormai pienamen­
te raggiunta maturità, Villal-
ta. I due soli nomi — se vo­
gliamo facciamo pure tre con 
quello di Silvester, di straor­
dinaria efficacia nel primo 
tempo ma tenuto in panchi­
na nel secondo — che si pos­
sono trarre senza paura di 
sbagliare dal mazzo. Forse un 
poco al di sotto delle attese i 
giovanissimi dell'ultima cova­
ta, ma certe titubanze, nella 
loro prima gara olimpica, si 
possono capire e perdonare. 
Già oggi, nel secondo tempo e-
liminatorio contro l'Australia, 
sarà di sicuro un altra cosa. 
Accettiamo, - a nome ; loro. 
scommesse. - - ..••*:;•'• 

--=•<•'-:", Bruno Panzer a -

; MOSCA — Decisamente brut­
to, invece, l'esordio delle ra-

, gazze di Arrigoni letteralmen-
r te stracciate dalle bulgare con 
un punteggio di 102 a 65. La 
Bulgaria si è cosi presa la ri­
vincita sulla squadra azzurra 
vincitrice a Varna nella qua­
lificazione olimpica. Una ri­
vincita che Gorlin è compa-

' gnè non sono mai ' state in 
grado di ostacolare. ~ 

'- La superiorità delle bulga­
re — splendida la prova di 
Goltcheva e Slavtchevà, ben 
dirette dalla fuoriclasse Pen-
ka Stoyanova — si evidenzia 
nei dati del tiro (35 su 68 con­
tro 20 su 56 delle azzurre) e 
dei rimbalzi (40 a 27). 

Renzo yecchiato (col numero 13) 
gli azzurri alla Svezia. 

azione sotto canestro nel match che ieri ha opposto 
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$kgì(tìM\ Troppo sfortunato nel sorteggio 
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fim^ill&Mòn resiste 
Il pugile cubano, già campione olimpionico dei piuma \ e 
passato di categoria, avversario troppo difficile per l'azzurro 

L'azzurro Patrizio Oliva. 

Baldacci-Valtorta 

I nostri rappresentanti si sono imposti agevol­
mente in batteria davanti all'equipaggio france­
se - Cattiva partenza di Dell'Aquila-Abbagnale 

MOSCA — Antonio Baldacci il vigile del fuo­
co « ribelle » e Franco Valtorta, i nostri rap­
presentanti nel « due senza » sono partiti con 
il piede buono: hanno vinto la batteria e si 
sono qualificati per la semifinale in program­
ma giovedì. Il «due con», invece, deve solo 
sperare nei recuperi in programma domani 
per poter rimanere in lotta per una meda- ' 
glia. La nostra imbarcazione si è classificata 
al terzo posto, dietro Romania e Bulgaria, 

Il «due senza», sul bacino artificiale di 
Kryloskoie, si è imposto con una facilità ini- • 
soria. I nostri rappresentanti hanno forzato 
subito i tempi, si sono portati in testa ed han­
no controllato gli avversari (Francia, Irlan­
da, Svezia, Guatemala) fino ai 1000 metri per 
pei aumentare il numero delle palate é assi­
curarsi il successo con il tempo di 7"28"77; la 
Francia, seconda classificata ha fermato* il 
cronometro su 7*33"20. Le altre batterie sono 
state appannaggio della RDT (7'19"05) e del­
l'URSS (T25"Q3). 

Il «due senza», come è noto, riscuoteva i 
favori del pronostico almeno per quanto ri­
guarda il successo in batteria. Ed è appunto 
perchè Baldacci e Valtorta si erano preparati 
a dovere, avevano effettuato un allenamento 
molto accurato che quando arrivò il «veto» 
del ministro della Difesa, Lelio Lagorio, Bal­
dacci protestò vivacemente dicendo di non 

• ritenersi un «militare» ma un impiegato ci­
vile. Ed è stato proprio grazie alla sua qua­
lifica (i Vigili del Fuoco 'sono, appunto, de­
gli impiegati civili, non dipendono dal mini­
stero della Difesa) che ha potuto partecipare 
ai « Giochi ». 

Antonio Baldacci ha già partecipato alle 
Olimpiadi: nel "72 fu presente a Monaco con 
il « quattro con » che si classificò all'undice­
simo posto. Valtorta, invece, è alla sua pri­
ma esperienza olimpica. I due hanno vinto 
i Giochi del.Mediterraneo e subito dopo gli 
«internazionali» di Francia. Hanno cioè ma­
turato una certa esperienza. Cosa potrà fare 
la nostra imbarcazione giovedì nelle' semifi­
nali? E' difficile dirlo. I tempi ci vedono die­
tro la RDT e l'Unione Sovietica ma, come 
abbiamo detto, i: nostri rappresentanti non 
hanno avuto avversari «difficili». • 

Chi invece none partito con il piede buo-
' no è stato il « due con » formato da Antonio 
Dell'Aquila, Giuseppe Abbagliale è Giuseppe 
Di Capua (timoniere). Al «via» i nostri rap-

. presentanti hanno commésso una serie di 
errori tanto da trovarsi, dopò un paio di cen­
tinaia di metri, all'ultimo posto. A metà per­
corso, la nostra imbarcatone — grazie ad 
un bel recupero — si trovava al terzo posto 
e ai 1500 DeirAquua-Abbagnale hanno aumen-

" tato il numero delle palate ma non sono sta­
ti in grado di classificarsi per la semifinale; 
la Romania ha fatto fermare il cronometro 
sul 7'50"12, la Bulgaria ha coperto il per­
corso in 7'38"3l. 

Gli «azzurri» hanno impiegato 7'59"39. Si­
curamente se DeU'Aquila-Abbagnale fossero 
partiti bene, non avessero dovuto spremersi 
per recuperare il tempo perso avrebbero po­
tuto benissimo superare il primo turno. 

ha il giocô  facik 
:;^;coiiti^ 

di Carmen 
Gli azzurri sconfitti malaménte - per 3-0 in 
meno di un'ora - Polonia e Jugoslavia 3-1 

NELLA 
zurrà 

FOTO: Oreste Peni, speranza az-

ITALIA: BoumL Di Ceste, Di Bernardo, Gre­
co, Dall'Olio, Belletti, Nani Duetto, Sibto-

• ni, Lanfranco, Innocenti, Berteli. 
CUBA: GuiDerf, Garda,. Oviedo, Martine*, Ley* 

va, Carne*, VOches, Sala», Perez, Marshall, 
Rais, David. -.••:-,— -;:•..•>; -. ^ - - - ; < 

ARBITRI: Daulea (Argentala), Sodai (Un­
gheria). ,.^-r, '••-:•• y - : 

MOSCA — Per la pallavolo azzurra non po­
teva andare peggio di cosi. I ragazzi di Car­
melo Pitterà non sono riusciti ad aggiudicar­
si nemmeno un set con la fortissima compa­
gine cubana: 34) il risultato finale. Ma non 
basta. Hanno perso malamente, con parziali 
decisamente bassi (7-15, 8-15, 6-15). E in me­
no di un'ora di giocò (18'; 2T; 15'). 
' Èr vero che'il sestetto cubano punta, con 
tanto di favore dei pronostici, alla, finalissi­
ma con i favoritissimi sovietici. Ma è soprat­
tutto indubbio che la formazione italiana è 
al di sotto delle sue possibilità. Gli azzurri 
stentano a trovare la forma é il « lungo » Di 
Coste, oltre alla condizione fisica, stenta an­
che a trovare la concentrazione. Dall'Olio è 
rimasto da solo in regia; l'attacco risente del­
l'assenza del militare Negri e il «muro» ha 
bisogno ancora di essere registrato. Manca in­
fatti anche Rebaudengo — implacabile in 
«duo» con Lanfranco •— «fregato» dal veto 
di Lagorio. " 

La consapevolezza, poi, di dover affron­
tare un girone estremamente' difficile ha in­
fluito forse negativamente sul morale deus 
squadra. Ma Carmelo Pitterà non dispera che 
l'impegno olimpico' possa far ritrovare ai 

«suoi» la grinta dimostrata con la conquista 
del quinto postò agli Europei di Parigi. 

Certamente l'argento dei Mondiali di Ro­
ma, due anni fa, costituisce un'eredità assai 
pesante per la pallavólo azzurra. Ma vincen­
do contro Bulgaria e Cecoslovacchia — risul­
tati possibili — si può puntare ad ùnpiazza-
mento, .molto più veritiero, dal quinto all'ot­
tavo. « Essere realisti nelle amlrbioni le m 
dovere •— diceva alla vigilia dèi torneò il et 
azzurro: —: il quinto poeto è àn Iraffuatdo 
difficile. Il sesto «ri po' meno».^-
: Pitterà non poteva essere più nel • giusto. 
E lo abbiamo visto ieri proprio contro Cuna, 
quella stessa Cuba che incredibilmente — è 
miracolosamente — sconfitta a Roma ci con­
segnò la medaglia d'argento. La ricezione è 
sporca sulle battute' velocissime dei cubani 
e il « muro » è continuamente elùso dal giocò 
vario degli uomini di Herrera che si permette 
perfino U lusso di tenere m panchina il ca­
pitano Martine*. Solo Dametto, Nessi, Lan­
franco e Di Coste riescono a tratti — ma so­
lo a tratti — ad abbozzare qualche buon pun­
to. Troppo poco comunque 

La giornata pallavòlistica è stata alimentata 
inoltre dalla prima prova, contro la Jugosla­
via, dei campioni uscenti della Polonia e dal-
rincontro tra Romania e Libia. Nulla da fare 
per gli slavi che hanno strappato ai polacchi 
un solo set: 3-1 (15-11,11-15,15-3, 15-7). E nul­
la da fare anche per i libici che oltretutto 
sono riusciti a fare loro soltanto 5 punti: ri­
sultato finale 30 (153, 15-1, 15-1). .--.'-*'. 

NELLA FOTO:'il e. t. Pitterà..."" 

La prima giornata del tor­
neo di ginnastica si è svolta 
come da copione. In 
sono scese le squadre ma­
schili impegnate negli esercizi 
obbhgatòri e i colossi del­
l'URSS hanno dato subito una 
chiara dimostrazione della lo­
ro potenza. -

Al termine della prima gior­
nata i ginnasti sovietici gui­
dano la classifica provvisoria 
con punti 293,65, seguiti dai 
tedeschi della Germania De­
mocratica con punti 290/» e 
dagli ungheresi con punti 
2W45. 

Come da copione dicevamo; 
la gliir*"™1, infatti, è una 
delle discipline olimpiche che 
risulta maggiormente «pena­
lizzata» dal boicottaggio. In 
campo maschile soprattutto 
dove mancano ben cinque na­
zioni delle dodici che ai 
«mondiali» di Forth Worth 
avevano staccato il biglietto 
per Mosca "80. 

Tra gli altri sono assenti i 
ginnasti degli Stati Uniti e 
del Giappone (rispettivamen­
te secondi e terzi ai Campio­
nati del Mondo) gli unici che 
potevano impensierire i favo­
riti sovietici. 

Oggi i ginnasti saranno im­
pegnati negli esercizi liberi. 
I punteggi delle due giornate 
concorreranno alla definizione 

mitesto 
dopo gli obbligatori 

della classifica definitiva di 
squadra e di . quella indivi­
duale provvisoria. 

In quella individuale, dopo 
la prima giornata, la supre­
mazia dello squadrone del­
l'URSS è ancora più eviden­
te: ben sei sovietici nei prV 
mi dieci. 

In testa il «grande» Dìtya-
seguito darfaltro sovietico Un 

terso posto Andrianov; al 
tedesco della 
mocraUca, 
bulgaro Dettchev. 
posto, per il 
giovane astro 
ginnastica sovietica, 

Al 

fl 
De­

pot a 
quinto 

i il 
della 
quel* 

lXduard Asarian, Agno del 
famoso campione del passato 
(fu uno degli eroi dei Giochi 
di Roma). 

Da questa graduatoria indi­
viduale verrà ricavata una 
rosa di 36 ginnasti scegliendo 
1 migliori in ordine decrescen­

te e in ragione di non più di 
tre per squadra: questi 36 si 
fronteggeranno ancora una 
volta in una parte Ubera e' si 
avrà cosi la cJatsfflrs finale 
per il titolo individuale asso­
luto. 

Per quanto riguarda le don­
ne, che scenderanno in pe­
dana mercoledì, c'è da dire 
che l'assenza dette gìnmste 
cinesi (quarte si mondiali di 
Forth Worth) non Influirà 
molto nel discorsa 

dovrebbe 
privata tra URSS e 

L'unico stemunlo di 
ss, se vogliamo, è costituito 
dalla Oomaneci. Riuscirà l'ex 
passerotto a ~ riconfermarsi 
«regina»? L'altra romena 
Eberle e le sovietiche Kim 
e Munchlna, c'è da giurarlo, 
faranno di tutto per 
stare la «regina». 

In un incontro avvincente ed equilibrato 

I campioni uscenti della RDT 
fermati dalla Spagna sull'1-1 

MOSCA — Una delle squadre 
favorite alla conquista di una 
medaglia nel torneo di calcio, 
la Repubblica Democratica Te­
desca, la cmisjstlm che nel 
"76 a Montreal, vinse l'oro 
fttttwrflo » finale la 
per S a i nella pruni 
del torneo di calcio non è 
onta oltre un risultato.di pa­
rità (11). I tedeschi sono sta­
ti fermati dalla Spagna che 
potrebbe essere la squadra ri-
iclaaione. G* feerici. intatti, 
si sono presentati ai «Giochi» 
con una squadra ben prepa­
rata. 

Gli spagnoli potrebbero es­
sere il vero pericolo anche 
per l'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia che, insieme aue 
RDT, devono essere conside­
rate le piti forti. L'Incontro 
fra i tedeschi e gli 

è risultato motto 
ed è stato giocato senza motu 
oompiunentt. Alla fine dei pri­
mi 46 infanti l i squadre era­
no ancora a reti inviolate. 
ITeOa ripresa sono arrivati i 
due gol a 

io. Altro risultato che ha fatto 
un po' scalpore è stato questo 

di 
bastato per 1-0 lo 
che questo incontro ha diver­
tito il pubbUco. Rete partita 

la roegho contro II 
I sovietici — la stessa squa­

dra che ha etJmmsto la nostra 
Under 21 dalla Coppa Euro-ri — hanno vasto per 4 a 0. 

primi tre gol 1 russi M han-

Ora st sztsndow 1 
ad 

la Cecoslovacchia e la 
slavia che fanno parte del lot­
to dette papabili atta osnqui-
sta di una medaglls. IA Jugo­
slavia è la squadra che ha 
eliminato gli azzurri dal tor­
neo olimpico, 

MÓSCA — Se l'è cavata con 
onore, puf perdendo netta­
mente ai punti, il peso leg­
gero Carlo Russolillo che 
uno sfortunato sorteggio 
ha messo di fronte, nel pri­
mo incontro del torneo, al 
cubano , Angel - Herrera, 
campione olimpionico dei 
piuma a Montreal e cam­
pione del móndo. Contro un 
simile avversario, fra i fa­
voritissimi per un'altra me­
daglia, Russolillo ha tenu­
to una tattica intelligente: 
opposto al continuo incal­
zare di Herrera, l'azzurro 
ha cercato di portare lun­
ghi diretti con le due mani 
mentre indietreggiava. Col­
pi che, nelle prime due ri­
prese, sono riusciti anche 
ad andare a segno, pur do- x 
vendo subire, Russolillo, an- " 
che dei potenti ganci sìni^ 
stri di Herrera, che com­
batte in guardia destra. 

Nell'ultima ripresa il cu­
bano si è scatenato- Si è 
però disunito e, pur sbal­
lottando l'azziurro .per il 
quadrato, non ha:- saputo 
dare la dovuta precisione. 
ai suoi colpL A metà ri­
presa, in seguito aduna te­
stata fortuita, a Russolillo. 
si è aperta una ferita sullo 
zigomo sinistro, ma il mè­
dico, chiamato dall'arbitro 
marocchino Hiuand, ha fat­
to, continuare il combatti­
mento. L'azzurro ancora ha 
barcollato su un gancio si­
nistro di Herrera, ma ha 
finito più che dignitosamen­
te in piedi. '•' '• -\'-:^'••-.':' 

« Sapevo che contro un 
simile avversario c'era po­
co da sperare — ha det­
to Russolillo dopò l'incon­
t r o — m a ho fatto ugual­
mente del mio meglio. H 
pubblicò .mi ha applaudito. 
e sonò contento di questo. 
-«Cèrto che èro-'venuto 

a Mosca con ritenzione di 
-andare avanti nel torneo 
ina questo' sorteggio me lo 
ha proprio hnpedito ». ' 

: Una delle maggiori spe­
ranze azzurre in questa 
CHimpiade, il pugile Patri­
zio Oliva, entrerà in gara 
oggi. E* sul sud esordio 
contro Augian, portacolori 
del Benin, che si accentra­
no le attenzioni italiane in 
una giornata che, comun­
que, vedrà impegnati nu­
merosi altri azzurri, in mo­
menti che potrebbero rive­
larsi decisivi per la loro 
Olimpiade. 

Si apprende, infine, che 
i tre pugili del Mali, che 
erano stati squalificati in 
un primo tempo per non 
essersi presentati al peso 
entro i termini regolamen­
tari, hanno avuto dalle au­
torità dell'Associaziooe in-, 
tcrnazìonsue del pugilato 
dilettantistico fl permesso 
m, gareggiare. 

h ricorso pi esentato da 
Lamine Keita, membro del 
CIO per il Mali, è stato in­
fatti accolto. 

Lotta 

Maeiua 

sconfìtto 

al debutto 
— Sfortunato 

dio deU'azsurro Marna ieri 
nel prono turno di incontri di 
lotta grsco-romsna per la ca-
tsgotia sflmi4nosea (fino a 48 
kg). Vincenzo Maensa è 
to Rifatti 
dall'atleta 

sconfitto si_punti 
Raspa­

gli altri risultati: 
KhhstOT (Bulgaria) batte An-
derssoh (Svesta) per squalifi­
ca; Seres (Ungheria) bat­
te Klsfpacz (Polonia) per 
sttsrramsnto; Ushksmpirov 
(URSS) batte Aksandru (Ro­
mana) .^ punti.. 

Il programma di oggi 
CALCIO: incontri eliminatori (Leningrado, Minsk, Kiev, ' 
Mosca) ore 18: Cecoslovacchia-Colombia; Costarica-Iraq; 
Jugoslavia-Finlandia. - Ore 19: Nigeria-Kuwait. ^ 
SOLLEVAMENTO PESI: daUe 13 alle 18: prime gare 
riservate alla categoria pesi gallo (kg. 56). 
GINNASTICA: dalle ore 9 alle 18: prove, esercizi obbli­
gatori (femminile). ^ > 
BOXE: dalle ore 11 alle 17: incontri preliminari riser­
vati alle categorie pesi mosca e welters. 
PENTATHLON •< MODERNO: dalle ore 10 alle 17,30: 
scherma. 
TIRO A SEGNO: dalle ore 8 alle 11: serie finali, cara­
bina piccolo calibro a terra. -
TIRO AL PIATTELLO: dalle ore 8 alle 15: seconda 
serie fossa olimpica. !i v . . - •?.-••:•.••- -r,-•;-.••<•.. 
.NUOTO: ore 9: 200 metri stile libero (maschile); 200 
metri farfalla (femminile); 100 metri rana (femminile); 
1.500 metri stile libero (maschile). - v 
NUOTO: ore 17,30: 100 metri rana (semifinali maschili); 
100 metri stile libero, Anali (femminili); 100 metri rana, 
Anali (maschili); 200 metri farfalla, Anali (femminili); 
200 metri stile libero, finali (maschili). ' 
HOCKEY SU PRATO: • dalle ore 10 alle 16 si dispu­
teranno i seguenti incontri:- URSS-Cuba; Spagna-Tanza­
nia; Polonia-India. '•-•'••- ";r; . - • ; , ' 
LOTTA GRECO-ROMANA:. prove preliminari riservate 
alla categoria massimi. < 
PALLACANESTRO MASCHILE: eliminazioni: ore 10 
Senegal-Jugoslavia; ore 12 Cecoslovacchia-India; ore 17 
Brasile-URSS; ore 19,15 Polonia-Spagna; ore 17: Svezia-, 
Cuba; ore 19,15 Italia-Australia. ;•' 
PALLAMANO FEMMINILE: ore 16 URSS-Congo; ore 
17,30 DDR-Cecoslovacchia; ore 19. Ungheria-Jugoslavia.. 
PALLAVOLO FEMMINILE: ore 16,30 Bulgaria-Romania; 
ore 18,30 DDR-Cuba; ore 16,30 Ungheria-Brasile; ore 
18,30 URSS-Perù, r . ; v 
PALLANUOTO: ore 10 Ungheria-Olanda; ore 11 Svezia-
Italia; ore 12 Jugoslavia-Bulgaria; ore 15 Grecia-Roma-

•nià; ore 16: URSS-Spagna; ore 17 Australia-Cuba. 
CANOTTAGGIO: dalle ore 10. eliminatorie femminili. 
TUFFI: dalle ore 17,30 Anale trampolino metri 3 (fenv 
minile). • ' .; -: - • , * •- • . .•.;• 

. PUGILATO: eliminatorie dalle ore 12 alle 15,30 e 
dalle .18 alle 22. , - : ; - \ ;r /v; ; ": ?--. 
VELA: ore 13 prima regata. • -J"^ v - ^^V!::.,:^ I • •'/ 
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CECOSLOVACCHIA 

Curiosità 
olimpiche 

. Anche i militari sovietici di 
servizio all'ingresso del villag­
gio olimpico, sano stati- tra­
volti dall'entusiasmo e dalla 
passione per le Olimpiadi e 
davanti atte piccole ginnaste 
della squadra dell'URSS, si 
sano precipitati, con fogli di 
carta per ottenére degli au­
tografi. "-...•.••' '.-.••- • 

••-• •••- v ' • - ' • • , , * / - " •••yy^:'. 
'-•• La fiamma olimpica non è 
sempre di origine greca. In 
numerosi villaggi sovietici, 
come per esempio a Nourek 
o ad'Anapa, gu sportivi lo­
cali hanno installato delle va­
sche con braciere,,-, definite, 
« olimpiche », che Sono statò' 
accese iiél preciso istante in 
cui la flaccoià venuta' da • O 
4impia ha «coeso queUs^dél-
lo stàdio Lenhi ' di Hosca. •' 
Queste • fiaccole locali» hru-. 
cerannò fino alla chiusura dei 
Giochi olimpici neDm capitale. 

Nina Fanotnarieva, campio­
nessa olimpica soviètica del 
lancio: del disco nel ISSO, ai 
Giochi di ' Roma, dicono che 
era complessata per là sua 
notevole attessa. A 19 anni si 
era rivolta ad un chirurgo 
perché», le 'accorciasse le 
gambe. Quest*utthno però, le 
aveva detto di fare dell'atle­
tica. Quattro anni dopo, per 
quel cosigno, si ritrovò sul 
gradino più alto del podio 
olimpico. ...-

• * 

H tiratore toscano Luciano 
Giovannetti, che oggi è stato 
impegnato nella prima serie 
di pìattellL ha lamentato un 
forte mal di denti. Una cap­
sula in oro' gli ha procurato 
una in&snimazione alla gengi­
va. L'azzurro, dopo aver fat­
to ricorso ai mrdirl deus de­
legazione, è staio portato al 
centro - medico del 
olimpico dove uno special] 
gli ha fatto una 

Giovannetti ha potuto - ugual­
mente recarsi al campo di ti­
ro della «Dinamo» e spara­
re senza risentire del dolore. 

. Un altro azzurro che ha do­
vuto ricorrere ai medici è il 
pallanuotista Romeo Collina. 

. Ma nel suo caso si 'tratta di 
un semplice raffreddore. • ~ -e•''•-

.;:-•.-.'.^' ••••• : " • . • • • - ^ ^ ' • ' - ' • . - > - ; 
Si è perso il foraggio por­

tato dall'Italia per i sette 
cavalli a disposizione della : 
squadra azzurra del concorso* 
completo di •- equitazione. . I • 
sacchi che lo contenevano ê  
rahò rimasti alla dogana per 

:lèv pratiche di importazióne. 
Quando si è cercato di rè-i 
cuperarli, non si sono però 
più trovati. Le ricerche natu-
ràjmente. continuano ina la si- : 
tùazione preoccupa il veteri­
nàrio Zaraga e tutta là squar' 
dia di equitazione. I sette.. 
cavalli infatti stanno mangian­
do la biada recuperata sul po­
sto che però non cnntiRnp gli 
additivi cui erano siati abi­
tuati. Uh cambiamento di a-
nnwihaimi. potrebbe influi­
re negativamente sulle loro 
prestazioni. -

Il giornalista italiano Fulvio-
Astori dei Corriere detta Se­
ra si è lussato ieri una spaRa 
scivolando e cadendo alla di­
scesa di un autobus inentre 
stava recandosi ad assistere 
alle gare olimpiche di cicli­
smo. .-••:.--••-:-. 

Astori ha dichiarato ai eol-
leghi di essere stato pronta­
mente e accuratamente assi­
stito dai servizi medici prê  
disposti daDe autorità sovie­
tiche in occasione delle O-
limpiadi Dovrà adesso porta­
re per una settimana fi gesso 
alla spàttà e. al braccio- de­
stro e là disavventura non gU 
renderà certo pm fàcile il la­
voro di scrittura. 

Editori Riuniti 
Viktor sklovskij 
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